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LA FESTA DELLA FAMIGLIA IN PRESENZA DI DIO 
Oggi celebriamo la Festa della Famiglia, di tutte le 
famiglie, cellule fondamentali di una comunità. 
Cellule colpite ferocemente dal virus, che ne ha 
minato la solidità emotiva ed economica e laddove 
si è insinuato è riuscito a disgregarle, fino al sacrifi-
cio estremo di persone amate portate via senza la 
carezza di un arrivederci. Diventa quindi temerario 
il tentativo, senza falsa retorica, di rileggere questo 
periodo con la lente della positività. E può risuona-
re arrogante, e di questo ce ne scusiamo, testimo-
niare di piccoli tesori sepolti dalla normale quotidia-
nità che la nostra famiglia ha visto riemergere ina-
spettatamente nella paura e nella frustrazione deter-
minati dalla pandemia. Nel confinamento forzato 
abbiamo potuto riassaporare il piacere di ritmi 
rallentati e l’assenza di vorticosi e affannanti impe-
gni. Abbiamo potuto godere dell’intimità famigliare 
della celebrazione eucaristica, partecipata davanti 
allo schermo della televisione quando ancora non 
consentita in presenza. I nostri figli hanno imparato 
ad annoiarsi ed hanno potuto scoprire l’emozione 
di una vita condivisa in condominio, valorizzando 
e consolidando la prossimità di nuove relazioni ed 
amicizie. Abbiamo ascoltato il tragico silenzio di 
strade svuotate che ci ha però ricordato quanto 
spesso il loro vivo e quotidiano frastuono ci renda 
sordi all’ascolto.  Abbiamo imparato nuove modali-
tà di comunicare grazie all’uso di piattaforme per la 
condivisione di audio e video. E questi nuovi canali 
ci hanno anche permesso di far sopravvivere e 
vivere gli appuntamenti mensili con il nostro Grup-
po Famiglia. I Gruppi Famiglia nella nostra comu-
nità parrocchiale sono attualmente quattro. Ciascu-
no di essi è costituito da vari nuclei che si ritrovano 
con cadenza mensile per pregare e condividere 
esperienze di vita rileggendole alla luce del Vangelo 
e sotto la guida spirituale di Don Andrea, Don 
Simone ed Antonella. Nel più recente incontro 
virtuale ma non meno concreto, il nostro gruppo ha 
potuto apprezzare la lettera apostolica “Patris Cor-
de” in cui il Santo Padre ricorda che “Solo il Signo-

re può darci la forza di accogliere la vita così come 
è, di fare spazio a quella parte contraddittoria, ina-
spettata, deludente e tragica dell’esistenza”. Ecco, la 
preghiera al Signore è potente e può placare le no-
stre paure. L’affidarsi a Lui e fidarsi di Lui ci dà la 
forza di non ribellarci al mare tempestoso delle 
prove della vita ma di navigarlo coraggiosamente, 
facendoci intravedere sempre un porto sicuro. Un 
approdo in cui la nostra famiglia ha trovato sempre 
conforto e riparo è la vacanza estiva trascorsa con 
altri nuclei famigliari della comunità. Sempre aperta 
a tutte le generazioni, dai nipoti ai nonni, è una 
settimana di vacanza intensa per emozioni e attività 
pur nel rispetto della libertà personale di viverla 
secondo i propri ritmi e le proprie disposizioni. Si è 
sempre scelta una località montana perché la mon-
tagna si presta maggiormente alla condivisione di 
esperienze. La montagna invita inoltre alla conti-
nua contemplazione della grandezza e della bellez-
za del creato, la cui sacralità è celebrata nella pre-
ghiera quotidiana con i Don che sempre ci accom-
pagnano. La montagna è infine una metafora della 
vita e la vacanza con il gruppo famiglia ne è una 
sintesi perfetta. Per raggiungere una meta, a qualsia-
si età e breve o lungo il percorso che sia, bisogna 
conquistarla passo dopo passo, con tenacia e perse-
veranza ma anche con la consapevolezza che ci 
sarà sempre una mano pronta a farti superare un 
ostacolo, una parola di conforto per farti ripartire, 
un sorriso per alleggerire il peso della fatica ed una 
presenza discreta che rispetta i tuoi limiti ed esalta le 
tue qualità. Questa è la memoria della vacanza che 
ci accompagna al termine della stessa. Nella vita 
basta fermarsi un attimo per capire che in famiglia, 
nelle famiglie e nella comunità, ci sarà sempre qual-
cuno che avrà bisogno del nostro aiuto e ci sarà 
sempre qualcuno pronto ad aiutarci. Basta farsi 
trovare, basta cercarlo. Un caro augurio di una 
serena Festa della Famiglia. 
 

          Barbara e  Fabrizio Chiesa 



 

CREDO LA CHIESA: UNA, SANTA, CATTOLICA E APOSTO-
LICA 

GIORNATE EUCARISTICHE 2021 
PREGHIAMO DAVANTI ALL’EUCARISTIA PER CONTINUARE AD ESSERE LA CHIE-

SA  
DI GESÙ CHE FESTEGGIA QUEST’ANNO: IL 50° DELLA CHIESA PARROCCHIALE   

SS. PIETRO E PAOLO  E IL 40° DELLA SUA CONSACRAZIONE; IL 50° DELLA 
MORTE DI  

DON GIULIO MAGNI; IL 50°  DELLA FONDAZIONE DELLA PARROCCHIA SAN-

TA RITA 
 

 

Giovedì 4 Febbraio  Ore 20.45 in chiesa S. Rita:   
S. Messa di Apertura delle Quarantore 
 
 

Venerdì 5 Febbraio 
Ore 8.30 in chiesa S. Rita S. Messa e al termine l’esposizione fino alle ore 10.30. 

Recita dell’Ora media. 
 

Ore 16.00 in chiesa SS. Pietro e Paolo:  Esposizione e meditazione guidata da  
                         Don Luca Rampini (prete nativo di Pogliano) 
                          Ore 17.45 riposizione e S. Messa 
 

Ore 20.45 in chiesa S. Rita:  Esposizione e meditazione guidata  da  
     Don Andrea Cardani (parroco attuale della Comunità Pa-

storale) 
 

 

Sabato 6 Febbraio 
Ore 8.30 in chiesa Ss. Pietro e Paolo  S. Messa e al termine l’esposizione  
                                        fino alle ore 11.30. Recita dell’Ora media. 
 

Ore 16.00 in chiesa S. Rita  Esposizione e meditazione guidata da  
 Don Bruno Cavinato (parroco di S. Rita 2001-2012) 
   Ore 18.15 riposizione e S. Messa 
 

Dopo la Messa delle 17.30 in chiesa SS. Pietro e Paolo  Esposizione dell’eucaristia  
 e alle 20.45 la meditazione guidata da  
Don Enrico Bonacina (prete dell’oratorio S. Luigi 1995– 
2003) 
Sono invitati in modo particolare gli adolescenti, i 18/19enni e i 
giovani   

 



  
- E’ la domenica della Festa della 

S. Famiglia e le S. Messe vengo-
no animate dai Gruppi famiglia 
con un segno lasciato alla fine di 
ogni messa per ogni famiglia. 
Alle 16.30 in chiesa parrocchiale 
SS. Pietro e Paolo un momento 
di preghiera per le famiglie e in 
ricordo di S. Giovanni Bosco, di 
cui si fa memoria il 31 gennaio. 

- L’ingresso in zona gialla favorirà 
ulteriori possibilità di incontro e 
utilizzo dei nostri spazi. Attendia-
mo le indicazioni aggiornate delle 
nostra Diocesi. 

- Gli oratori stanno pensando 
come riattivare i momenti di 
aggregazione. Per l’oratorio S. 
Rita il momento animato di 
ripresa con i ragazzi è previsto per 
domenica 14 febbraio. Sarà dato 
il volantino di invito in settimana 
con le indicazioni. 

 

ITINERARIO  
DI FORMAZIONE  

PER LAICI, CONSACRATI E 
CLERO DELLA DIOCESI  

 

LA VITA CRISTIANA OGGI:  
SETTE INCONTRI PER PENSARE  

IL VOLTO DELLA CHIESA  
DI MILANO 

 

Ore 20.30 via streaming dalle Zone 
pastorali della Diocesi con la pre-
senza del Vescovo Mario Delpini. 

  

Tutti possono partecipare agli 
incontri collegandosi dal portale 

della Diocesi chiesadimilano.it 
 

à Giovedì 4/2  - I nodi della 
rete di Pietro: il web, kairos 
per offrire il Vangelo? 

à Giovedì 11/2 - “Infettiva 
Mente”: i nostri modi di 
pensare e di sentire sono 
contagiosi? 

à Martedì 16/2 - “...l’avete 
fatto a me”: cosa succede 
incontrando i poveri? 

à Venerdì 19/2 - La Chiesa in 
uscita:...e se fosse già fuori? 

RESOCONTO DEL CONSIGLIO PASTORALE  
DEL 26 GENNAIO 2021 

Ci siamo ritrovati in modalità a distanza come Consiglio della Co-
munità Pastorale. Dopo la lettura e l’approvazione del verbale della 
seduta di novembre don Andrea ha introdotto il confronto a partire 
da una scheda di verifica del tempo di Avvento e di Natale e di 
sguardo al futuro. Il parroco ha sottolineato in positivo i momenti di 
colloquio personale e di confessione durante il tempo di Avvento. In 
positivo anche la frequenza alla Novena di Natale dei ragazzi e la 
Messa della vigilia. Faticosa invece la ripresa alle Messe in Avvento 
soprattutto per i ragazzi. Anche le confessioni di Natale hanno regi-
strato fatiche.  Sia questo, ha detto don Andrea, un tempo per riflet-
tere e preparare il terreno alla ripresa. Riflettere e curare il celebrare, 
il nostro pregare, la vita dei nostri gruppi e oratori. La cura è anche 
la cifra sintetica che utilizza Papa Francesco nell’ultima enciclica 
Fratelli tutti. Sono seguiti gli interventi dei consiglieri che hanno 
toccato diversi aspetti sempre a partire dalla scheda lasciata alla 
riflessione dei consiglieri: per alcuni è mancato un contatto più stret-
to tra preti, catechiste e i ragazzi e le loro famiglie, utilizzando anche 
i mezzi nuovi a disposizione. Chi ha sottolineato l’impegno di qual-
che catechista nell’adoperarsi per tenere vivi i contatti nonostante la 
sospensione del catechismo in presenza. C’è chi ha sottolineato di 
dare spazio alla riflessione sull’enciclica del Papa Fratelli tutti e pre-
sentarla alla comunità, così come la figura del Beato Carlo Acutis. 
Qualcuno ha invitato a valorizzare la figura di s. Giuseppe visto la 
lettera e il risalto che ne ha dato Papa Francesco tenuto conto che 
abbiamo una chiesa a lui dedicata. Il parroco ha poi chiesto di dare 
consigli sulla questione delle benedizioni delle famiglie: se andare di 
casa in casa nei mesi di marzo/aprile come si era pensato di fare 
rinviando quelle di Natale o di aspettare perché le condizioni non 
sono ancora favorevoli. I consiglieri non erano dello stesso parere: 
chi invitava a svolgere le benedizioni con le dovute precauzioni che 
invitava a posticipare ancora più avanti. Don Andrea ha poi invitato 
a pensare a come valorizzare gli anniversari che ricorrono quest’an-
no: 50° dell’inaugurazione della nuova chiesa parrocchiale a Poglia-
no, 50° della morte del Parroco don Giulio Magni, 50° della fonda-
zione della Parrocchia S. Rita. Per dare un segno concreto e visibile 
al 50mo della chiesa nuova don Andrea ha proposto l’installazione 
delle nuove panche con una sottoscrizione alle famiglie, ai gruppi 
della parrocchia e un prestito se necessario. La spesa si aggira sui 50 
mila euro. I consiglieri che sono intervenuti hanno mostrato in mag-
gioranza freddezza e contrarietà alla proposta del parroco, che vorrà 
insistere trovando altre occasioni per portare avanti questa spesa: le 
panche oggettivamente sono usurate e cogliere il 50° della chiesa è 
di stimolo per coinvolgere la gente su questa necessità. Qualcuno ha 
suggerito altri interventi: vetrate, sistemazione tetto… Don Andrea 
ha informato che anche l’Amministrazione intende dare risalto 
all’opera di don Giulio attraverso il sito comunale.  Dopo uno 
sguardo veloce sugli appuntamenti in calendario don Andrea ha 
aggiornato sulle elezioni per il nuovo Decano che si sono tenute il 
19/1 votato dai preti e diaconi del decanato Villoresi. Questi i risul-
tati dei primi tre: Don Felice (parroco di Parabiago) 27 voti; don 
Giacinto (parroco di Arluno) 11 voti; don Antonio (parroco di S. 
Giorgio su Legnano) 10 voti. Ora l’Arcivescovo deciderà a chi affi-
dare di questi tre il mandato di Decano per i prossimi 5 anni (di 
solito a chi ha preso più voti).    (dA) 



 

DAL 31/1 AL 7/2/2021   Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 

­ Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
­ Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
­ Don Andrea (Parroco) Cell. :  

­ Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762   
 

SEGUICI ANCHE SUI SOCIAL   www.cpbeatopaleari.it 
facebook.com/cpbeatopaleari • instagram.com/cpbeatopaleari 


